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“Grazie a tutti i ragazzi/e, agli adolescenti 
animatori, ai giovani, agli adulti, agli educatori 

responsabili, ad Achille e a don Emiliano:  
che hanno dato cuore 

all’esperienza dell’oratorio estivo! 

La voce 
di Sovico 

NOTIZIARIO 

DELLA 

PARROCCHIA 

CRISTO RE 

n. 1495 Anno XXXII 
14 luglio 2024 
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QUEST’ANNO L’ORATORIO è STATO VIA VAI 
Mi indicherai il sentiero della vita 

 

Siamo partiti per un 

viaggio, anzi un 

pellegrinaggio, che ha 

condotto i ragazzi e 

ragazze a capire che nella 

vita siamo affiancati dalla 

presenza del Signore Gesù 

che ci guida e ci indica il 

sentiero. "ViaVai - Mi 

indicherai il sentiero della 

vita: una strada, sette passi 

per compiere il cammino 

che abbiamo scoperto in 

modo particolare nella preghiera quotidiana:  RACCONTARE, 

PARTIRE, CAMMINARE, DECIDERE, PREPARARSI, RITORNARE, 

ARRIVARE.  

Alcuni atteggiamenti del nostro essere in pellegrinaggio:  

 

1. Essere a fianco dei più piccoli nel cammino della loro crescita con 

amicizia e responsabilità 

Dei ragazzi che hanno partecipato  più di 360 iscritti  

Degli animatori “verso di te” e dagli adulti che hanno collaborato  più 

di 80 adolescenti. L’oratorio come luogo di chi si prende cura con 

coraggio, gratuità e rispetto.  

 

2. Essere accanto nel cammino che si fa incontri e relazioni   

Le cose in oratorio si fanno curando gli spazi, il tempo delle giornate, la 

preghiera, il gioco. Ci siamo aperti al mondo e all’ambiente di oggi con 

lo sguardo di Gesù.  

 

3. Saper indicare con responsabilità e gratitudine la meta che porta a Gesù 

Il grazie per tutto il lavoro gratuito e tante volte nascosto: 

- dai più giovani gli animatori adolescenti: il cammino dell’anno serve 

anche per prepararsi a questo; per diversi di loro è stata la prima 

volta e per gli altri l’occasione di migliorare nella disponibilità e nel 

servizio.  sulla loro maglietta c’è una frase: “VERSO DI TE!”  
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- Dai responsabili: EDOARDO e GIORGIA a tempo pieno per voi 

animatori; a LISA con dedicazione e cura di alcuni cammini. 

- E poi ha continuato alla grande, appena arrivato, il nostro seminarista 

del Pime ACHILLE, che viene dal Camerun.  

 

- Dagli adulti: partiamo dal lavoro delicato della segreteria che è la 

prima comunicazione con le famiglie; penso ai diversi adulti volontari 

dei laboratori che per 10 mattine hanno appassionato i ragazzi con 

creatività e 

coinvolgimento!... un saluto 

particolare all’Associazione 

Velo Club, al Mato Grosso, 

al Cinema Nuovo che ci ha 

accolto con gioia 

riprendendo una tradizione 

bella!!  

 

- Pensiamo ai volontari del bar che sono rimasti in contatto con i ragazzi 

nei pomeriggi; pensiamo ai volontari  nel momento della mensa in 

tutti i giorni; dalle preziose presenze di adulti che hanno 

quotidianamente pulito e ordinato l’oratorio al termine di ogni nostro 

giorno; e quelli che in serate come queste ci hanno dato la possibilità di 

cenare in oratorio e di fare festa.  

- Un grazie infine all’amministrazione Comunale in particolar modo al 

Sindaco Barbara Magni, all’Assessore Simona Pulici e all’Ufficio servizi 

sociali per la stretta collaborazione che continua da diversi anni nella 

condivisione anche di alcuni progetti che si svolgono durante l’anno. 

  

QUESTA E’ UNA ESPERIENZA STRAORDINARIA, COME E’ 

STRAORDINARIO IL TEMPO DELL’ESTATE PER OGNI RAGAZZO. 

MENTRE L’ORATORIO FERIALE LASCIA LO SPAZIO ALLE VACANZE 

ORATORIANE ,  ALLE FAMIGLIE CHIEDIAMO DI FAR TESORO DI 

TUTTI GLI INSEGNAMENTI 

RICEVUTI PER PARTIRE INSIEME 

NEL CAMMINO DEL NUOVO 

ANNO ANCHE CON 

L’ESPERIENZA DI UNA 

BREVISSIMA SETTIMANA DEL 

FERIALINO A SETTEMBRE DAL 2 

AL 6!  

 

Don Giuseppe 
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Estate. Che bellezza quei giovani che 
animano i campi estivi degli oratori 

 

Don Maurizio Patriciello 
 

 Estate, tempo di vacanze. Non per tutti, purtroppo, tanti bambini e 

ragazzini sono destinati a rimanere a casa, con il caldo che incombe e il 

desiderio di evadere. Estate, scuole chiuse, dolce far niente, noia 

pericolosa all’orizzonte, che bisogna a tutti i costi tenere a bada. Servono 

idee e volontari; fantasia, spazi 

liberi e voglia di stare insieme. 

Volontari: persone che, a 

titolo gratuito, mettono a 

disposizione degli altri tempo 

libero, competenze, fede, 

ideali. Il tutto condito con 

tanta pazienza. 

Si sviluppano e si moltiplicano 

i campi estivi parrocchiali. 

Bambini e adolescenti, giovani 
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e adulti. Insieme. Per giocare, imparare, cantare, ridere. Ognuno dona 

quello che ha. Gli adulti la propria esperienza, i piccoli, quell’entusiasmo 

scoppiettante capace di coinvolgere e trascinare nel mondo fatato di 

quella acerba età in cui la vita è vissuta come un gioco. Imparino gli adulti 

a prendersi un tantino in giro, a guardarsi allo specchio e farsi una risata 

mentre notano i primi capelli grigi e la zampina di gallina che - indecente! 

- inizia ad apparire all’angolo dell’occhio. Imparino cucinare e ad 

apparecchiare con lo stesso entusiasmo delle figlie quando danno da 

mangiare alle 

proprie bambole. 

Giocando. E 

divertendosi. 

Imparino a capire 

- finalmente! - 

che non sono le 

cose, pur 

moltiplicate a 

dismisura, a dare 

gioia ma le 

relazioni liete 

intrecciate con le 

persone. 
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Imparino a gettare ponti che avvicinano le rive e i popoli; le culture, e i 

sapori; gli odori, le lingue, le tradizioni e gli usi. Sappiano tramare per 

vivere con figli e nipotini, vicini di casa e colleghi di lavoro, queste ore di 

riposo e di grazia. 

Complicità. E non si vergognino di intrufolarsi in un sacco o prendere a 

calci un pallone. Correre, cadere, ridere, giocare. Pregare. “Ama quello 

che loro amano se vuoi che amino quello che ami” suggeriscono con 

sapienza i santi di ogni generazione. Ritornar bambini, ci vuole coraggio, 

non è facile, ma è bello e liberante. E rendi grazie. E credi che l’eternità 

non basterà per contemplare un Dio che ha creato il mondo e noi per 

non restare solo; per avere qualcuno con cui giocare. E donandoci, 

gratuitamente, tutto vuole dirci che nella gratuità è nascosto il segreto 

vero della felicità. Guardo i nostri giovani che dedicano il loro tempo, le 

loro energie, il loro affetto ai più piccoli. 

Osservo da lontano la delicatezza e la maturità con cui trattano i più 

scontrosi e problematici. Gongolo. Se l’orgoglio me lo permettesse vorrei 

chiedere loro perdono per tutte le volte che abbiamo amplificato i loro 

difetti e sottaciuto le cose belle che hanno realizzato. Una foto struggente 

in questi giorni ha captato la mia attenzione. È stata scattata nel cimitero 

di Aversa, la bella città normanna in provincia di Caserta, sede della mia 

diocesi. Un’intera classe di un liceo, durante gli esami di maturità, 

commossa, si reca sulla tomba della loro giovane professoressa, morta 

improvvisamente l’anno prima. Gli studenti non l’hanno dimenticata e, 

riconoscenti, sono andati a portarle un fiore e dirle “grazie”. 

Nessuno faccia l’errore di considerare piccoli gesti come questi. “Grazie” è 

parola magica. Chi sa pronunciarla non sarà in grado di far del male. 

Riconosce che tutto è un dono. Che l’atteggiamento migliore con cui 

bisogna affrontare la vita è l’umiltà, che allontana la prepotenza, vince 

l’arroganza, affossa la violenza. Umiltà: virtù della quale si è innamorato e 

s’innamora finanche Iddio. Mentre scrivo, il telefonino s’illumina.  

È Augusto, suo figlio, Giuseppe Pio, si è appena diplomato con il massimo 

dei voti. La gioia dell’ingegnere Albo, però, straripa non solo per questo 

motivo ma perché, in questi giorni, suo figlio, pur impegnato nello studio, 

ha voluto a tutti i costi essere presente in parrocchia per il campo estivo. 

Per donare ai più piccoli quelli che, a sua volta, ha ricevuto. Commosso e 

riconoscente, suo padre mi scrive: “Pio, animatore… una soddisfazione”. 

Capisco perfettamente 
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PROPOSTE E PROGRAMMI 
 

SABATO 13 LUGLIO  
Confessioni dalle 9.00 alle 10.00 e dalle 15.00 alle 18.00  

 

DOMENICA 14 LUGLIO –VIII^ dopo PENTECOSTE  

Ore 10.30 S. Messa celebrata da Padre Naresh  –         

oratorio pomeridiano 

 

L’oratorio rimane aperto tutti i pomeriggi da 

lunedì al venerdì dalle ore 15.00 alle ore 18.00 
 

MARTEDI’ 16 LUGLIO  B. Vergine del Carmelo 
 

SABATO 20 LUGLIO  
Confessioni dalle 9.00 alle 10.00 e dalle 15.00 alle 18.00  

 

DOMENICA 21 LUGLIO –IX^ dopo PENTECOSTE  

oratorio pomeridiano 

 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE  

tel. Segreteria parr.: 039 2013242 

– e-mail: parrocchiadisovico@libero.it 

- orari: da lunedì a sabato dalle ore 9,00 alle ore 11,00 

      martedì e mercoledì dalle 17,00  alle 19,00 
 

 

ORARIO periodo estivo 

per il mese di AGOSTO la segreteria sarà aperta solo  

dalle ore 9,00 alle ore 11,00 

   La segreteria resterà chiusa dal 12 al 25  agosto 

Per necessità urgenti rivolgersi in sacristia al termine delle Sante Messe 
 

ORARIO DELLE SS. MESSE 
 

PRE-FESTIVA - SABATO: * ore 18.00  

FESTIVA - DOMENICA:    * ore 9,00  * ore 10,30   * ore 18.00 

 

MESSE FERIALI  Lunedì, Mercoledì, Venerdì: * ore 8,30   

Martedì e Giovedì:  * ore 18,00  
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GIORNI E ORARI CATECHESI 
COMUNITA’ PASTORALE: ANNO 2024-2025 

 

SOVICO: dalle 16,45 alle 18,00: 

* LUNEDI’:      3^ elem da fine ottobre. 

* MERCOLEDI’:  4^ elem. 

* GIOVEDI’:        2^ elem. dalla seconda metà di ottobre 

* VENERDI’:  + PRE-ADO: * ore 17,15 –18,15:   1^ media 

                                         * ore 18,30 -19,30:  2^ e 3^ media. 

* VENERDI’: + ADOLESCENTI: * ore 21.00 

* SABATO dalle 9,45 – alle 11,00: 5^ elem.  

 

BIASSONO: dalle ore 17,00 alle 18,00: 

* LUNEDI’:        5^ elem.  

* MARTEDI’:     2^ elem. (inizio Mese di Novembre) 

* MERCOLEDI’: 3^ elem.  

* GIOVEDI’:      4^ elem. 

* VENERDI’: + PRE-ADO: * ore 17 – 18: 1^ media 

        * ore 18,30 -19,30: 2^ e 3^ media.   + ADOLESCENTI: * ore 21,00 

 

MACHERIO: dalle ore 16,45 alle 18,15: 

 

* LUNEDI’:         4^ elem. 

* MARTEDI’:      3^ elem. 

* MERCOLEDI’:  5^ elem. 

* VENERDI’:       2^ elem. 

* VENERDI’:  + PRE-ADO A SOVICO:   * ore 17,15 –18,15:  1^ media 

                               * ore 18,30 -19,30: 2^ e 3^ media. 

* VENERDI’:    + ADOLESCENTI A SOVICO e BIASSONO: * ore 21,00 

                   

PER TUTTA LA COMUNITA’ PASTORALE 
 

* 18/19enni: MERCOLEDI’ ore 21,00 a BIASSONO. 

* PER GLI ADULTI IN AVVENTO E QUARESIMA. 

 

www.comunitapastoralebms.it 

 

 

SEGRETERIA ORATORIANA  

tel. segreteria ORATORIO: 039 2011847 

– e-mail: parrocchiadisovico@gmail.com 

http://www.comunitapastoralebms.it/
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CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI:  
Rinascere dall'acqua e dallo Spirito", 

… normalmente prima domenica di ogni mese  

 

Domenica 7 luglio   ore 15.30 

Domenica 8 settembre  ore 15.30  

Domenica 6 ottobre   ore 15.30 

Domenica 10 novembre ore 15.30 

Domenica 1° dicembre  ore 15.00 

 

ALCUNE NOTE: 

1.  Prendere contatti con la Parrocchia attraverso la 

segreteria parrocchiale almeno un mese prima. 

2. Fissare un colloquio con don Giuseppe. 

3. Partecipare alla preparazione del sacramento del Battesimo in Chiesa 

(o salone Sacro Cuore). In linea di massima la catechesi pre-

battesimale avviene il sabato precedente la celebrazione, alle ore 

15.30. alla presenza dei genitori, dei padrini e delle madrine. 

N.B. La domenica durante la celebrazione del Sacramento sarà presente il 

fotografo della parrocchia: Digital Foto di Viscardi Pierangelo, via Cesare 

Battisti 26/d – Albiate, digitalfoto.viscardi@libero.it  

 

“GOCCE D’ORO pER paRROCChia” 
 

Ogni settimana pubblichiamo le entrate ordinarie. Vi invitiamo a porre le  

offerte nelle cassette poste agli ingressi della Chiesa.  

Il riepilogo si riferisce alla settimana appena trascorsa.  
 

Offerte Messe feriali € 91,99 -  Offerte Lumini € 340,45 –  

Offerte domenicali (domenica 7 luglio) € 784,73 – 

Offerte in segreteria (battesimi, funerali, varie) €  665,00  

 

Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, continuano a 

donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie della parrocchia.  

Per coloro che volessero contribuire attraverso bonifico, segnaliamo  

l’IBAN della Parrocchia, intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – SOVICO 

- su cui poter fare direttamente il versamento: 

IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938 

BANCA INTESA - Filiale di Milano 

mailto:digitalfoto.viscardi@libero.it
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CENTRO di ASCOLTO – SOVICO ORARI DI APERTURA 
 

- PER FAMIGLIE SOLIDALI  1° giovedì di ogni mese  

   dalle ore 10.00 alle ore 11.30 – SEDE:  Piazza A. Riva, 2 (oratorio)  

- PER COLLOQUI  sede: Via Baracca, 16 

- ogni MARTEDI’ dalle 15.00 alle 17.00 

- ogni GIOVEDI’ dalle 20.00 alle 22.00 

IBAN: IT96J0306909606100000008185 – BANCA INTESA 

 

Centro d’Ascolto di Sovico – MODELLO 730/2024 
 

Coloro che si sono rivolti al servizio sociale della parrocchia per la 

compilazione del modello 730/2024 sono pregati di passare per il RITIRO 

presso il Centro d’Ascolto di via Baracca n. 16 (di fianco al cinema) nei 

giorni sotto indicati, sempre dalle ore 15,00 alle ore 17,00: 
 

- martedì 16 luglio    - mercoledì 17   - giovedì 18 

Grazie 

 

GRUPPO SANT’AGATA 
 

E-STATE INSIEME 2024 
 

LA BELLEZZA SI SPECCHIA NEL LAGO - LOVERE E PISOGNE 
 
 

GIOVEDI’ 8 AGOSTO 2024 
 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE  € 55,00 A PERSONA  

DA VERSARE PRESSO LA SEGRETERIA PARROCCHIALE. 

La quota comprende: viaggio in bus GT - servizio guida per l’intera 

giornata - ingressi vari - pranzo. 

La quota non comprende quanto non incluso nella quota comprende. 

 

Iscrizioni contattando VIGANO’ MARINELLA al numero 348 2857408 o 

presso la segreteria parrocchiale nei giorni e orari di apertura, a partire dal 

giorno martedì 2 luglio fino ad esaurimento dei posti disponibili, 

comunque non oltre sabato 20 luglio 2024. 

N.B. all’atto dell’iscrizione segnalare eventuali intolleranze alimentari. 
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SUOR CESARITA GATTI ...ci scrive dal PERU’ 
 

Carissimi don Giuseppe e sovicesi, 

sono rientrata in Perù da un mese circa e volevo ringraziarvi per il tempo 

condiviso e per quanto avete raccolto per la missione secondo il volere 

della cara amica Paola Chiusi che ora dal cielo ci accompagna.  

Vi condivido un po’ le ultime vicende delle nostre comunità in Perù.  

 

Fin dall’inizio i nostri fondatori, san Luigi Maria Palazzolo e la 

venerabile Madre Teresa Gabrieli, hanno sempre cercato di raggiungere i 

più lontani, non raggiunti da altri, secondo lo stile dell’“intervenire-

adattarsi-ritirarsi” spingendosi fino ai luoghi più sperduti! …E ancora oggi 

noi suore delle Poverelle cerchiamo di seguire le orme dei fondatori. Così 

siamo passate dalla zona di Candelaria - che si trova nella costa centrale 

desertica del Perù a due ora da Lima - a un paesino di nome Pimpingos, 

che conta tra i cinquecento/seicento abitanti ma con le sue comunità 

sparse fra le montagne ne raggiunge circa seimila, e si trova sulle Ande a 

1700 metri di altitudine, nella provincia di Cutervo che fa parte della 

regione Cajamarca.  

La Parrocchia “S. Lorenzo” di Pimpingos, oltre al Comune dove 

sorge, comprende anche altri due Comuni, quello di Choros e della 

Sacilia. In tutto, questi tre Comuni comprendono 56 comunità sparse tra 

le montagne e qualcuna vicina alla selva peruviana. Qui noi suore siamo 

arrivate lo scorso marzo e cercheremo di vivere da povere con i poveri, e 

di testimoniare l’amore che Dio vuol donare a tutti, specialmente ai più 

piccoli e agli ultimi.  

Si può dire che la Vergine Maria, donna pellegrina, ha 

accompagnato un po’ questo nostro peregrinare. Infatti, all’inizio dello 

scorso febbraio, in concomitanza della festa patronale di Candelaria (in 

italiano si potrebbe tradurre festa della “Madonna della Candelora”) che 

ricorre liturgicamente nella festa della Presentazione di Gesù al tempio, c’è 

stato il saluto della popolazione a noi suore che ci siamo ritirate dalla 

parrocchia “Virgen de la Candelaria y San José”. Una solenne Eucaristia 

presieduta dal parroco, padre Baudelio, è diventata momento di 

ringraziamento per la missione che abbiamo potuto svolgere in questa 

terra per circa 19 anni. È seguita la processione con la statua della 

Madonna della Candelaria, festeggiata come Patrona, e si è giunti tutti 

insieme al centro pastorale parrocchiale dove è continuata la festa 
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patronale durante la 

quale il parroco e la 

gente hanno voluto 

ringraziarci per il bene 

compiuto in questi 

anni di presenza in 

mezzo a loro. Dopo 

alcuni discorsi di 

ringraziamento - tenuti 

dalla presidente del 

pueblo, dalla 

presidente dell’APAFA 

(associazione dei 

genitori della scuola), da alcuni catechisti delle comunità della parrocchia 

che hanno consegnato anche una targa commemorativa per ringraziare 

noi suore per il servizio compiuto - ci sono stati vari numeri artistici: canti, 

balli, declamazioni, e alla fine è stata offerta ai presenti una piccola cena e 

la torta. Ci siamo molto commosse di fronte a tanta riconoscenza e segni 

di benevolenza nei nostri confronti. Abbiamo ringraziato tutti e invitato i 

collaboratori della parrocchia (catechisti, agenti pastorali) a continuare nel 

lavoro pastorale così che ciò che è stato seminato in tanti anni non vada 

perso ma possa continuare a crescere e dare frutto. Alla fine la gente si è 

messa in fila per salutarci e tra lacrime e 

abbracci, qualcuno ha anche promesso di 

venirci a trovare nella nuova comunità. 

All’inizio di marzo, ancora una 

volta la Madonna è stata presente 

durante la festa di accoglienza che ci 

hanno preparato a Pimpingos. È stata 

celebrata la ricorrenza di metà anno 

della Madonna della Natività (la cui festa 

centrale ricorre l’8 settembre), patrona 

della parrocchia e, durante la solenne Eucarestia presieduta dal Vescovo 

Mons. Víctor Emiliano, siamo state presentate alla gente tra la quale 

inizieremo la nuova missione. La Messa è stata molto partecipata; erano 

presenti le autorità civili, i catechisti e agenti pastorali e tanti fedeli del 

paesino e delle comunità vicine. Mons. Víctor Emiliano, nell’omelia ha 

risaltato la figura di Maria come Madre che riunisce i suoi figli ed è felice 

al vederli uniti; ha invitato a prendere sul serio il “SÍ” di María: “Eccomi 

sono la serva del Signore; si faccia di me secondo la tua parola” (Lc 1,38). 
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Ha affermato che questo è il 

segreto per vivere una vita 

serena nella famiglia e nel 

mondo. Ha sottolineato 

quanto sia importante il 

servizio che tutti dobbiamo 

vivere reciprocamente, gli 

uni verso gli altri, come 

Maria che andò a visitare 

con premura, Elisabetta.  

Dopo la Messa è 

seguita la processione della 

statua della Madonna tra preghiere 

e canti ed infine musiche e danze. 

Nel passare davanti alla casa 

destinata come nostra abitazione, il 

corteo si è fermato per la 

benedizione della stessa da parte 

del Vescovo. È stato letto il decreto 

di apertura della comunità religiosa, 

è stata benedetta la cappellina ed è 

stato riposto il Santissimo 

Sacramento nel tabernacolo. Così 

da quel momento, per la prima 

volta, la parrocchia di Pimpingos 

può contare sulla presenza stabile di 

una comunità religiosa. 

 

La Madonna continui ad 

accompagnarci e ci aiuti ad ascoltare 

lo Spirito Santo perché possiamo 

realizzare i suoi disegni. 

La vita è un cammino e 

chiede continuamente di mettersi in 

gioco e non fermarsi mai.  

Così come il popolo d’Israele aveva 

percorso un lungo itinerario 

attraverso il deserto per arrivare alla 

terra promessa, anche la Chiesa, e noi cristiani, siamo chiamati a 

peregrinare portando il vangelo per le strade del mondo, ciascuno là dove 
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è chiamato a vivere, perché ogni persona possa incontrare quella 

Promessa che riempie di gioia e di senso, il vivere. 

So che mi accompagnerete con la preghiera e anch’io vi ricordo davanti al 

Signore perché vi guidi come comunità cristiana e accompagni ciascuno di 

voi nel proprio impegno quotidiano. 

Ancora grazie di cuore a tutti voi. 

Suor Cesarita Gatti 

 

 

 

 

 

L’occasione sempre nuova della 
vacanza, l’amicizia e la 

conoscenza di altri giovanissimi 
che insieme condividono giorni 

intensi e belli rendono preziosa e 
straordinaria l’esperienza e offre 
l’opportunità di tornare carichi 

per un nuovo inizio.  
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